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Il tema dell’integrazione è fortemente 
intrecciato con la tematica dei significati 
(e dei simboli) che accompagnano l’uso 
delle parole. 
Le recenti emergenze di largo eco 
mediatico: ad esempio il tema delle 
espulsioni dei rom, ci richiamano 
al significato specifico della parola 
integrazione. Con questo si intende, ad 
esempio secondo le teorie dei gruppi 
sociali, la valorizzazione delle differenze 
e non la ricerca delle somiglianze, 
che si chiama invece “assimilazione”. 
Condividere gli stessi valori, significa 
decidere a priori quali siano i valori 
“giusti” e poi, conseguentemente, 
escludere chi non vi si riconosce, 
oppure in una prospettiva veramente 
integrata andare alla ricerca insieme di 
valori nuovi che da quella integrazione 
nascono? E in che modo il mondo della 
comunicazione, intesa anche come 
strumenti di costruzione del consenso, 
agisce per orientare il sentimento che 
sta alla base di una reale integrazione 
civile?
L’obiettivo della scelta di questo 
argomento è costringere i partecipanti 
a riflettere e a confrontarsi sul 
significato delle parole che si usano 
e che influenzano, tra le altre cose la 
costruzione dei “muri intorno all’agio”. 
Ed è una riflessione che riguarda tutti, 
compresa la politica che sostiene con le 
stesse parole le decisioni e le politiche di 
inclusione.
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